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Report della nostra Presidente in merito all'incontro del 18 ottobre u.s. per 

l'apertura dell'anno sociale 2023 - 2024 

 

Care socie e amiche, è con piacere che scrivo dell'evento che ha dato il via ai nostri 

impegni per il primo dei due anni che mi vede ancora una volta, Presidente dell'IWC. 

Nell'accogliente rinnovato Hotel degli Aranci mercoledì 18 Ottobre, nel pomeriggio, 

ci siamo ritrovate dopo una caldissima estate. Molte le cose da dire e da ascoltare.  

Le nuove socie – Marlena Cristofoli, Giorgia Grauso, Savina Martinotti, Rossella 

Riccucci -  invitate a parlare di se stesse - ci hanno conquistato per la simpatia e la 

disinvoltura con la quale si sono presentate. Poi la molto efficace e sempre 

collaborativa vice presidente, Patrizia Valeri, ha presentato il programma dei nostri 

incontri mensili scelti seguendo l'attualità e problematiche che ci toccano molto da 

vicino. Gli unanimi consensi e applausi da parte di tutte le socie e amici presenti, 

hanno dimostrato che la scelta è stata molto condivisa. Accludo quindi la lista dei 

Temi...per quelle socie che purtroppo non erano presenti, e per quelle presenti che 

avranno applaudito anche per noi (Patrizia, Gertrud, Nella). Abbiamo discusso molto 

prima di definire questa scaletta di eventi da  proporvi. Come abbiamo discusso a 

lungo sulla scelta dei nomi da invitare a parlare. Naturalmente abbiamo già contattato 

molti personaggi che hanno dato il loro assenso. 

Un piccolo suggerimento alle socie che non sempre si uniscono a noi. Scrivete sulla 

Agenda di casa l'impegno che vi interessa tra quelli preparati nel mese in corso e che 

sono elencati nella newsletter mensile. Mi ripeto dicendo che è importante “fare 

numero” non fosse altro per dimostrare ai nostri relatori che il nostro club è 

interessato a seguire fattivamente i cambiamenti continui di questo nostro difficile 

momento che si sta vivendo in tutto il mondo! Non basta apprendere e seguire le 

notizie sui Media: è importante – quando è possibile – riuscire a sentire e colloquiare 

con chi può aiutarci a capire i meccanismi che purtroppo non sono quasi mai di facile 

accesso. 

Per quanto riguarda poi la partecipazione gratuita ai gruppi che cerchiamo di 

riprendere, basta rivolgersi alle capogruppo e prenotarsi per il giorno dell'incontro 

fissato. Per DECORAZIONE Renate Roth si è offerta come capogruppo: il primo 

incontro sarà per preparare le stelle di Natale per le imminenti festività. Per il 

seguitissimo COOKING, a Renate Roth continua ad affiancarsi Victoria Cresci 

Quagliero nel proporre ristoranti particolari per gustare nuove cucine internazionali. 



Però  ho suggerito, nell'occasione del nostro incontro del 18 ottobre, di alternare ai 

ristoranti, qualche COOKING CASALINGO. Tornare a qualche incontro “culinario” 

nelle nostre case: come si faceva anni fa. La socia che offre la propria casa - e 

soprattutto “i Fornelli! - avrà da parte delle “partecipanti” un contributo alle spese 

sostenute. Trovo che in casa sia un modo più intrigante per trascorrere qualche ora in 

più di libertà e senza l'angoscia del trovare parcheggio in queste strade di Roma, 

ormai invivibili.  

Per quanto riguarda il SALOTTO LETTERARIO - che molto successo ha riscosso 

negli incontri che abbiamo già sperimentato a casa mia nei mesi passati– 

introdurremo sempre delle novità. Proprio in questo gruppo si continuerà a spaziare 

dalla Letteratura (con Prosa, Poesia e autori sia classici che contemporanei, ospitando 

di volta in volta, quando è possibile, autori con i quali dialogare) alla Musica. 

All'ascolto da CD si proverà a fare anche musica dal vivo. Musica che sarà legata 

idealmente all'argomento letterario scelto mensilmente. Inviteremo personaggi come 

l'architetto Maurizio Moretti che con la sua colta e intelligente parola è stato capace 

di farci “vedere” una NewYork quando si costruivano i primi grattaceli (Il grande 

Gasby). Oppure ci ha condotto nel periodo trasgressivo della Bella Epoque, (la 

scrittrice Colette) prima che finisse il sogno della libertà e felicità in Europa: in 

mezzo a tanta “spensierata follia”, si stava preparando la Prima Guerra Mondiale. 

Abbiamo ospitato anche il giornalista Pino Pelloni nel pomeriggio dedicato a “Il 

Gattopardo” di Tomasi di Lampedusa...cui ho fatto eco parlando della realtà siciliana 

in quello stesso momento storico...con la musica di Pietro Mascagni e la sua 

Cavalleria Rusticana. Ricchezza e Povertà! E si è parlato anche de “ il dottor Zivago” 

di Boris Pasternak, cui Maurizio Moretti ha dedicato il ricordo e l'importanza della 

città di San Pietroburgo prima della rivoluzione d'Ottobre. Senza tralasciare i nomi 

degli architetti italiani che portarono il loro talento nelle costruzioni che abbellirono 

ancora di più la città.  

Riprendiamo anche le partite di BURRACO: capogruppo Antonella Rossi Battioni. 

Riprendiamo anche le conversazioni in SPAGNOLO con Victoria. Luogo del ritrovo: 

una caffetteria dentro il Parco della Musica. E a proposito di Victoria: sarà ancora lei 

che si farà carico di “gestire” gli incontri dei gruppi...perché non si accavallino le 

date. Naturalmente però le singole capogruppo si ricordino di comunicare per tempo 

telefonando a Victoria il giorno stabilito per l'incontro del gruppo cui si fa 

riferimento.  

Per quanto riguardano altri gruppi, ci stiamo lavorando.  Per i viaggi... potremmo 

riprendere il Travel Talk...rivisitato in modo più adeguato ai tempi. Quante di noi 

ricorderanno con molto piacere  i pomeriggi da Etta Byett quando si viaggiava tra 



libri, foto, filmati, racconti fatti da cittadini di quei Paesi che idealmente ci 

accoglievano...pur senza farci alzare dalle nostre poltrone! Poi...ogni socia può dare 

suggerimenti su desideri o esigenze per stare meglio insieme. 

E a proposito di Musica: sempre il giorno 18 ottobre “agli Aranci” abbiamo avuto il 

privilegio di ascoltare due musicisti eccezionali;  la cantante Elsa Baldini e il pianista 

Fabio Di Cocco che hanno interpretato con un personalissimo virtuosismo difficile da 

trovare... le più belle canzoni di tutti i tempi sia italiane che straniere. A grande 

richiesta li rinviteremo.  

L'Apericena è stata molto gradita per la scelta del menù che ha soddisfatto tutti gli 

invitati (compresi vegetariani e ciliaci). Il pomeriggio era stato organizzato con molta 

cura da Renata Furlan – la nostra socia addetta all'Ospitalità, alla quale non manca 

mai il “supporto” di Renate Roth per tutto quello che va organizzato al meglio per  

ogni evento. E che dire di Gertrud? Non essendo alcuna socia “disponibile” per il 

ruolo di Tesoriera per la durata del mio mandato... Lei, senza pensarci troppo e come 

è nel suo carattere... si è messa a disposizione. Grazie Gertrud. Chapeau per la tua 

coerenza nel credere nel nostro IWC!  

Ora vado ad elencare brevemente proprio quei temi mensili...per quelle socie che non 

erano presenti e per ricordarli a chi c'era! 

Cominceremo come sempre ogni terzo mercoledì di ciascun mese da novembre 2023 

a giugno 2024: come abbiamo iniziato oggi – mercoledì 18 ottobre 2023... 

considerando questo mercoledì come il solito terzo mercoledì di ottobre, da sempre 

“usato” per l'apertura del nuovo anno sociale. 

 

1) 15 Novembre 2023  -   Medicina estetica/olistica/nutrizionista/estetista/ 

benessere/spirito/ armonia.  

2) 16 Dicembre 2023- incontro per le feste natalizie: Cena in Hotel – come 

abbiamo sempre fatto ogni anno - o uno spettacolo in un teatro più 

apericena? Stiamo valutando il da farsi! 

3) 17 gennaio 2024 - Violenza contro le donne, i bambini e il fenomeno attuale 

della violenza in generale. 

4)  21 febbraio 2024 - Diffusione della cultura attraverso tutte le biblioteche 

romane. 

5) 20 marzo 2024 – Ricorrenza della Dichiarazione universale dei Diritti 

Umani. Tutti gli esseri umani nascono liberi e uguali in dignità e diritti. Essi 

sono dotati di ragione e coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in 

spirito di fratellanza. (probabile location una delle sale del Campidoglio! 

6) 17 Aprile 2024 – Lavori usuranti: Medico di pronto soccorso/ambulanza, 



vigile urbano, carabiniere donna, poliziotta donna, tassista donna, 

edicolante... 

7) 15 maggio 2024 – Travel Talk: Su un tram della capitale adibito a visita 

guidata su un percorso particolare (riservato), attraversando una parte della 

città...gustando anche un piccolo rinfresco. Tè con pasticcini...di buona 

memoria!!!  

8) 19 giugno 2024 - Incontro per parlare dei cambiamenti climatici ai quali 

dovremo sempre più abituarci e quanto siamo informati realmente di quello 

che viene fatto in tutto il mondo. Oppure altro tema tra i tanti da proporre.... 

9) E per concludere l’anno sociale… coinvolgendo altre associazioni, si 

potrebbe fare un evento di beneficenza. Rappresentazione in forma di 

concerto, di un’ opera di Giacomo Puccini… Madame Butterfly o Bohème, 

come facemmo al circolo dell’Aniene con la Cavalleria Rusticana di Pietro 

Mascagni per festeggiare i 50 anni della fondazione del nostro club. 

 

Concludo questa lunga chiacchierata continuando a ringraziare quanti contribuiscono 

a farci rimanere “sulla scena” ricordando che malgrado la Guerra in Ucraina, la 

ripresa  della nuova “infinita” Guerra di Hamas contro Israele, il problema sempre 

più grave delle incontrollate Migrazioni, la violenza che sta attraversando tutto il 

pianeta nei punti anche più lontani l'uno dagli altri...ecco noi dell'IWC siamo ancora 

come in una “Bolla di quasi felicità” perché abbiamo chi lavora per noi e con noi con 

un grande entusiasmo e sempre disponibile anche quando sa di avere altri impegni. 

Sto parlando di Ingrid – la nostra segretaria corrispondente. Ormai la nostra 

newsletter si personifica in lei: è il collante tra noi tutte e il punto di riferimento 

telefonico per quelle informazioni che a volte non ricordiamo! Un grazie di cuore va 

però anche a quante di voi hanno tenuto i contatti non solo scrivendo sulla nostra 

newsletter ma adoperando il telefono: un modo come un altro per dire... Io, ci sono! 

Scusate la lunghezza dello scritto...ma c'erano delle cose importanti da comunicarvi. 

Vi aspettiamo numerose ai nostri incontri mensili, anche con amici: facciamo 

proselitismo! Abbiamo pensato - nello scegliere i temi da trattare - di rendere 

interessanti, molto interessanti i nostri incontri. Vi faremo conoscere al più presto la 

location dove ci incontreremo il 15 novembre con i relatori invitati. Con i costi che 

sono così lievitati in questo ultimo anno...dobbiamo trovare sedi gratuite (come 

qualche sala del Campidoglio)...ma non possiamo presentarci in poche! Vi 

informeremo prima di ogni evento mettendovi a conoscenza del lavoro che facciamo  

a monte. Un saluto affettuosissimo dalla vostra presidente.  

                                                                                            Nella Cirinnà 

 



Incontro mensile 

 

Il nostro prossimo incontro mensile sarà il 15 novembre. Vi daremo ulteriori 

informazioni sul luogo e sugli argomenti prima di quella data. 

 

 

 

 

 

 

 

Vi ricordo che per l’iscrizione all’IWC è prevista una quota sociale annuale che 

quest’anno è stata fissata in € 200,00. Si può versare la quota sul conto in banca 

intestato all’International Women’s Club of  Rome, IBAN: 

IT63R0306905000100000019077 presso la Banca Intesa oppure pagando in contanti 

durante il prossimo incontro mensile.  

Si rammenta che la scadenza per l’iscrizione è il 31 dicembre 2023 

 

 

 

 

 



GRUPPI                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

Riprenderanno i seguenti gruppi: 

1) Gruppo musica: 

capogruppo Nella Cirinnà, tel 3393385809,  Renata Furlan, tel 3474956291 

2) Gruppo salotto letterario  

capogruppo Nella Cirinnà, tel 3393385809 

3) Gruppo cooking 

Capogruppo Renate Roth, tel 3333002144 

4) Gruppo decorazione 

Capogruppo Renate Roth, tel 3333002144 

5) Gruppo burraco 

Capogruppo Antonella Rossi Battioni, tel 3392555787 

6) Gruppo conversazione francese 

Capogruppo Patricia Bouchez, tel 3491970810 

7) Gruppo conversazione inglese 

Capogruppo Ingrid Dijkers, tel 3425595379 

8) Gruppo conversazione spagnola: 

capogruppo Victoria Cresci Quagliero, tel; 3343299247 

 

Il primo gruppo che si incontrerà sarà il gruppo di conversazione spagnola. 

L’appuntamento è giovedì 9 novembre alle ore 11 presso il bar Spartito 

nell’auditorium Parco della Musica, via Pietro de Coubertin 12/16. Si prega di 

avvertire Victoria (tel 3343299247) entro il giorno 7 novembre.  

Giovedì 30 novembre si riunisce il gruppo decorazione. L’appuntamento è alle ore 11 

presso Renate Roth, via Caio Canuleio 151. Si faranno le stelle di Natale. Siete 

pregate di contattare Renate entro martedì 28 novembre al numero 333 3002144. 

Ulteriori informazioni seguiranno per gli altri gruppi. 

 

 

 



SPAZIO PER LE SOCIE  

Lasciaron l’ago la spuola e ‘l fuso… 

Leggo dall’Inferno della Divina Commedia di Dante Alighieri: ”…vedi le triste che 

lasciaron l’ago la spuola e ‘l fuso, e fecersi ‘ndivine; fecer malie con erbe e con 

imago…” In una notte d’estate calda e senza vento…prima che dal duomo si sentisse 

la campana, quando il giorno giovane e forte prendeva a schiacciare la notte, mentre 

ancora lontano latrava il cane e silenzioso si avvertiva il fruscio d’un gufo e il 

miagolìo lamentoso d’un gatto; insomma, mentre tutto ci diceva che stava per 

dileguarsi il misterioso universo notturno, la notte, quella che per tanti è la civitas 

diaboli, casa e strada del malefico, il luogo delle favole, dei miti e delle angosce 

collettive ereditate da un paganesimo ancora serpeggiante anche nel pensiero 

contemporaneo, ebbene, in una notte d’estate, alla fine del Trecento, quando i roghi 

segnavano l’orizzonte, i roghi di catari, di valdesi, di eretici, di ebrei, di lebbrosi, di 

streghe segnavano la fine della tolleranza medievale nei confronti delle “streghe”, 

ecco cosa accadeva ad una donna, una vecchia! Si celebrava uno tra i primi processi 

italiani di stregoneria. Parlo di Gabrina. Gabrina degli Albeti che viveva in Reggio 

Emilia: “…die XXVIIIO Iulli 1375: hec est quedam inquisitio et titulus 

inquisitionis…” e già, nel giorno del 28 luglio del 1375, nella città di Reggio Emilia 

l’inquisizione procedeva contro Gabrina degli Albeti, mulier malefica, così la 

aggettiva il documento!  

In quella Reggio Emilia, sotto la signoria di Bernabò Visconti già dal 1371. Una 

piccola città, una corte povera rispetto a Milano o Firenze. Una città che aveva ancora 

i modi dei villani della pianura, dei pastori e dei contadini di tutto il circondario. Non 

v’è traccia di affermazione di arti, letteratura, men che meno di speculazione 

filosofica o giuridica! Un mondo defilato rispetto ad aree un po’ più civili, mentre 

godeva d’un tempo di tregua dalle guerre tra Guelfi e Ghibellini; in una città che 

aveva messo da parte faide, lotte politiche, assassinii, giudizi; eppure! Mai avrebbero 

immaginato tutti i cittadini che quella mattina sarebbe iniziata una storia che avrebbe 

avvelenato campagne, città civili, piazze e chiese e sotterranei trasformati in carceri. 

Non era povera, Gabrina apparteneva alla borghesia cittadina, dava finanche il nome 

ad una via della vicina di San Giacomo.  

 



Non aveva esercitato stregonerie né arti magiche per guadagno. 

 Dagli atti dell’istruttoria processuale non risulta che chiedesse denari o compensi in 

natura per le sue prestazioni. Lei aveva insegnato -secondo gli atti e le testimonianze- 

incantesimi, pozioni con erbe, atteggiamenti e gesti proibiti e poco onesti oltre a 

generiche accuse di non aver rispettato la volontà celeste, la potenza e le virtù divine. 

Accuse ascrivibili a persone di fama pubblica oltre che per confessioni spontanee 

della stessa Gabrina. Poi c’erano altre accuse che non compaiono negli atti; e questa 

ultima cosa si verificherà in molti processi, vieppiù, sarà la costante della caccia alle 

streghe; venivano processate più e più volte fino a pervenire alla soluzione finale, 

prevista fin dapprima che i processi cominciassero. Ed erano i roghi a chiudere il 

percorso processuale, lunghissimo, faticoso, irto di confessioni e ritrattazioni, di pene 

comminate ed evase; fu questa la modalità della pratica processuale degli inquisitori, 

pratica che divenne consueta sia per inquisitori che per i giudici del braccio secolare. 

Pochissimi e rari sono gli avvenimenti storici che si sono forniti d’un apparato 

giuridico così perfetto e sottile come quello dell’inquisizione -avverso i malefici delle 

streghe- in Italia e Francia come in tutta Europa. Gabrina non aveva fatto altro che 

tutto quanto facevano tutte le donne di quel tempo e di quei piccoli centri; l’accusa, 

quella concreta fu: “facere cum herbis”. Ma il binomio donna e raccoglitrice di erbe 

era antichissimo, dunque riguardava tutte le donne. Nel corso dei secoli, però, la 

Chiesa dapprima manifestò disinteresse, poi si espresse con rimprovero e infine con 

condanna esplicita. I libri penitenziali, raccolta di testi o tariffari delle espiazioni 

relativi alle colpe, dal VI al XII secolo, sono ricchi di informazioni sulle varie 

condanne ecclesiastiche. I Poenitentiale Eberti e i Dicta Pirmini, in entrambi si legge 

delle pene avverso le erbarie; nei dicta si legge esplicitamente: “nessuna donna 

prenda pozioni abortive…e non prendano alcuna pozione diabolica per non con 

epirer…”. Ciò posto: il facere cum herbis di Gabrina non fu cosa da poco. Gabrina 

era entrata in un ambito che la Chiesa riteneva non ascrivibile alla sfera del privato. 

La Chiesa guardava e avvertiva il mondo delle raccoglitrici di erbe e somministratrici 

di erbe in stretto rapporto con il mondo magico, occulto e misterioso dietro il quale si 

celava il diavolo. Nel 1400 arriverà, finanche, fra’ Filippo da Siena che bollerà le 

herbariae come medici del diavolo. Quindi, dal XV secolo in avanti le herbariae 

verranno definitivamente accusate di essere streghe e quindi baculariae: trasportate -

per virtù del demonio- su un bastone, o come pixidariae dalle pissidi nelle quali 

mettevano gli unguenti. Ma Gabrina fu accusata molto più che solo di questo. 

Veniamo ad  uno dei fatti: tale Franceschina Avanzi si era rivolta a lei per recuperare 

l’amore del marito che si divertiva con una concubina. Richiesta tra le più comuni, 

anche oggi peraltro! Si affidò a lei per avere consigli, per conservare l’affetto e la 

fedeltà; altre volte le si rivolgevano per risvegliare l’eros addormentato. Ed ecco cosa 

le consigliò Gabrina: peli di una gamba ed unghie del marito da infilare tutto nel 

cuore di una gallina nera, quindi trattenere questo impasto nella vagina. Procedere nel 

fare 9 passi con una candela benedetta accesa dopo di che polverizzare il tutto e 

mescolarlo ad una pietanza da servire al marito traditore. Si parla di rimedi che, salvo 

varianti più o meno simili, si rinvengono in molte culture; da lucana riferisco che la 



polverina da mettere nella minestra del marito era ottenuta passando in forno del 

sangue catameniale. Ad ogni buon conto, in questo di Gabrina c’è un elemento degno 

di rilievo ed è il sesso. Il sesso fuori dalle strettoie del pudore dell’epoca; Gabrina 

insomma era più avanti rispetto al suo tempo (in vulva seu natura sua poneret). Di 

fatto, quello che fa Gabrina risponde più ad una logica erotica che ad una 

manipolazione d’amore con un intruglio. Posso sostenere, insieme ad esimi studiosi, 

che Gabrina passi dall’essere herbaria a somministratrice e ordinatrice di tutto un 

patrimonio medico e magico che ruota intorno all’amore, al matrimonio, alle nascite, 

al sesso tra coniugi o fuori del matrimonio.  

 

Quella Donna, in quel lontano tempo, in una piccola comunità incolta, aveva 

compreso che l’eros addormentato era la prima, se non la più importante tra le cause 

di tradimento e di disaffezione tra i coniugi. L’inquisizione avverso le Donne è stata 

perpetrata solo ed esclusivamente dalla maschilità, dal genere maschile della giustizia 

civile e della chiesa, non un solo giudice donna, non una sola prelata! Donne, donne 

sante, donne erbarie, donne medichesse, donne fattucchiere, donne scienziate ante 

litteram, donne poete, donne astronaute, donne, tutte hanno scritto una pagina del 

grande libro che ha portato all’oggi civile. O incivile? Stante ai fatti di guerra ho 

paura che al genere maschile il gioco con fucili e cannoni piaccia ancora e sempre 

molto, a rimetterci la testa sono bambini e donne, oltre loro stessi; e noi donne non 

abbiamo trovato l’antidoto, l’intruglio acchè se lo scordino. Mi piacerebbe indire un 

simposio universale di tutte le donne della medicina, della farmacopea, della ricerca 

scientifica perchè se esiste una droga che rende abile l’uomo a decapitare un neonato 

(ammesso che questa notizia sia vera e non sia una fake che serva ad assolvere la 

crudeltà della maschilità), potremmo trovare un rimedio che li renda più angelici che 

umani. L’umanitas, che è slancio verso l’altro, ha fallito, ha arso oltre duemila anni di 

storia. 

Antonella Pagano 

 



EUROPOORT 

In primavera sono andata a trovare la mia famiglia a Hellevoetsluis, un paese a 35 

chilometri da Rotterdam sul mare. Per arrivarci si passano chilometri e chilometri di 

raffinerie. Fa molta impressione vedere questa zona, non ci sono case o paesi e non si 

notano delle persone. C'è un odore sgradevole nell'aria e si vedono le fiamme che 

fuoriescono dalle raffinerie. Un amico ci ha portato, a me e a mio marito, a vedere 

una piccola parte dell'Europoort. 

 

Europoort è una vasta area portuale situata nei Paesi Bassi, nella regione del 

Rijnmond. Questa area è uno dei complessi industriali e portuali più importanti 

d'Europa ed è un nodo cruciale per il trasporto marittimo e il commercio 

internazionale. Ecco alcune caratteristiche principali di Europoort: 

 

Dimensioni: Europoort è esteso su una vasta superficie e comprende diverse aree 

portuali, impianti industriali, raffinerie di petrolio e complessi chimici. L'area 

portuale è collegata direttamente al Mare del Nord. 

Trasporto: Europoort è uno dei principali hub per il trasporto di merci in Europa. Il 

porto di Rotterdam è uno dei più grandi al mondo e gestisce un'enorme quantità di 

container, petrolio, gas naturale, prodotti chimici e altre merci ogni anno. 



Industria: La zona di Europoort è fortemente industrializzata e ospita numerose 

raffinerie di petrolio, impianti chimici e altre industrie pesanti. Queste attività 

industriali sono fondamentali per l'economia della regione e generano una notevole 

quantità di occupazione. 

Energia: Europoort è anche un importante centro per la produzione e la distribuzione 

di energia. Ci sono impianti di generazione elettrica, terminal per il gas naturale 

liquefatto (GNL) e altre infrastrutture energetiche. 

Ambiente: A causa della presenza di industrie pesanti e della raffinazione del 

petrolio, Europoort è stata oggetto di attenzione per quanto riguarda le questioni 

ambientali e la sostenibilità. Negli ultimi anni sono stati effettuati sforzi per 

migliorare l'impatto ambientale delle attività industriali nella regione. 

Infrastrutture di trasporto: Europoort è ben collegato alle reti stradali, ferroviarie e 

navigabili, il che lo rende un punto di transito strategico per le merci in arrivo e in 

partenza dalla regione. 

 

 

In sintesi, Europoort è una delle aree portuali e industriali più importanti d'Europa, 

svolgendo un ruolo fondamentale nel commercio internazionale e nell'industria dei 

Paesi Bassi. La sua posizione strategica e le sue infrastrutture di trasporto ben 

sviluppate lo rendono un nodo vitale per l'economia europea. 

         Ingrid Dijkers 
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